
 
 

 
 

AGID | via Liszt, 21 – 00144 Roma | protocollo@pec.agid.gov.it | www.agid.gov.it | tel. 06 85264.1 

                                                                Presidenza del Consiglio dei Ministri                                     1 

 

VIGILANZA SULL’ACCESSIBILITA’ DEI SITI WEB E DELLE APPLICAZIONI MOBILI DA PARTE DI 
SOGGETTI EROGATORI ART. 3 COMMA 1-BIS  

 (Legge n.4 / 2004 e successive modifiche) 

REGOLAMENTO 

RECANTE LE MODALITÀ DI ACCERTAMENTO E DI ESERCIZIO DEL POTERE SANZIONATORIO AI SENSI DELL’ART.9 

COMMA 1-BIS DELLA LEGGE  9 GENNAIO 2004 N. 4 E SUCCESSIVE MODIFICHE 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 

mailto:protocollo@pec.agid.gov.it
http://www.agid.gov.it/


 
Regolamento accertamento potere sanzionatorio Legge 4/2004 

 

 
AGID | via Liszt, 21 – 00144 Roma | protocollo@pec.agid.gov.it | www.agid.gov.it | tel. 06 85264.1 

                                                                Presidenza del Consiglio dei Ministri                          2 

INDICE 

PARTE I-DISPOSIZIONI GENERALI 3 

Art. 1 – DEFINIZIONI E NORMATIVA 3 

Art. 2 - AMBITO DI APPLICAZIONE 4 
Art. 3 – ELENCO SERVIZI 4 

PARTE II –VERIFICA DI ACCESSIBILITA’ 4 
Art. 4 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 4 

Art. 5 – AVVIO DEL PROCEDIMENTO 4 
Art. 6 - ISTRUTTORIA 5 

Art. 7 - RIUNIONE DI PROCEDIMENTI 5 
Art. 8 - TERMINI 6 

Art. 9 -  GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI 6 

Art. 10 -  PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO 6 
Art. 11 – RAPPORTO DI VERIFICA 7 

Art. 12 – ARCHIVIAZIONE 7 
Art. 13 –  DIFFIDA 7 

PARTE III – FASE SANZIONATORIA 8 
Art. 14 –  CONTESTAZIONE DELLA VIOLAZIONI 8 

Art. 15 -  SOSPENSIONE DEI TERMINI 8 

Art. 16 - CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 9 
PARTE IV- DISPOSIZIONI FINALI 9 

Art. 17 -  GESTIONE DELLE COMUNICAZIONI E PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI 9 
Art. 18 –  ENTRATA IN VIGORE 10 

 

mailto:protocollo@pec.agid.gov.it
http://www.agid.gov.it/


 
Regolamento accertamento potere sanzionatorio Legge 4/2004 

 

 
AGID | via Liszt, 21 – 00144 Roma | protocollo@pec.agid.gov.it | www.agid.gov.it | tel. 06 85264.1 

                                                                Presidenza del Consiglio dei Ministri                          3 

PARTE I-DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 – DEFINIZIONI E NORMATIVA 

1. Nel presente Regolamento si utilizzano i termini che seguono con le definizioni 
corrispondentemente indicate. 

a) AgID: Agenzia per l’Italia Digitale; 

b) Area: l’unità organizzativa avente natura di ufficio dirigenziale di livello generale alla quale, in 
base al Regolamento di organizzazione dell’Agenzia per l’Italia Digitale e agli atti organizzativi 
attuativi adottati dal Direttore Generale, sono conferite le responsabilità relative alla vigilanza 
e nella quale opera il Servizio; 

c) Direttore Generale: l’organo di AgID cui spetta il potere di adottare i provvedimenti 
sanzionatori di cui al presente Regolamento; 

d) CAD: Codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e 
successive modifiche. 

e) Legge Accessibilità: Disposizioni per favorire e semplificare l’accesso degli utenti e, in 
particolare, delle persone con disabilità agli strumenti informatici di cui alla Legge 9 gennaio 
2004 n. 4; 

f) Linee Guida Accessibilità: Linee guida per i soggetti erogatori di cui all’art. 3 comma 1-bis della 
Legge Accessibilità; 

g) Regolamento di organizzazione: atto che definisce l’organizzazione dell’Agenzia, adottato dal 
Direttore ed approvato dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro delegato ai 
sensi dell’art. 11, comma 2, dello Statuto dell’Agenzia per l’Italia digitale, approvato con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’8 gennaio 2014; 

h) Soggetto erogatore privato: (nel prosieguo anche Soggetto erogatore) il soggetto, di cui 
all’art. 3, comma 1-bis, della Legge Accessibilità, che offre servizi al pubblico attraverso siti 
web o applicazioni mobili, con un fatturato medio, negli ultimi tre anni di attività, superiore a 
cinquecento milioni di euro; 

i) Ufficio Affari Legali: l’ufficio dirigenziale di livello non generale al quale in base al 
Regolamento di organizzazione dell’Agenzia per l’Italia Digitale e agli atti organizzativi 
attuativi adottati dal Direttore Generale, sono conferite le responsabilità relative alla 
contestazione di violazioni amministrative e nella quale opera il Servizio Sanzioni; 

j) Vigilanza (sull’accessibilità): funzione diretta ad accertare l’osservanza delle disposizioni 
sull’accessibilità da parte dei soggetti erogatori privati, in applicazione della Legge 
Accessibilità; 

k) Servizi erogati al pubblico: si intende domini, sottodomini e app oggetto della verifica di 
accessibilità. 

l) Non conformità: sono violazioni derivanti dal mancato rispetto dei requisiti di accessibilità 
specificati dalla norma tecnica europea armonizzata UNI CEI EN 301549 vigente, richiamate 
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dalle Linee Guida dei siti web e delle applicazioni mobili da parte di soggetti erogatori di cui 
all’art. 3 comma 1-bis della Legge Accessibilità. 

 

2. Le verifiche sull’accessibilità svolte ai sensi del presente Regolamento tengono in 
considerazione le norme di legge applicabili e le fonti sotto indicate e successive modifiche o 
integrazioni: 

a) Linee guida; 

b) norma tecnica europea armonizzata: UNI CEI EN 301549 vigente. 

 

Art. 2 - AMBITO DI APPLICAZIONE 

1. Il presente Regolamento è adottato per l’attuazione dell’art. 9 comma 1-bis della Legge 
Accessibilità e disciplina i procedimenti di verifica e sanzionatori relativi ai servizi offerti al 
pubblico dai Soggetti erogatori privati attraverso siti web o applicazioni mobili. 

Art. 3 – ELENCO SERVIZI 

1. AgID può utilizzare le dichiarazioni di accessibilità pubblicate dai soggetti erogatori per 
l’identificazione dei servizi erogati al pubblico. 

PARTE II –VERIFICA DI ACCESSIBILITA’ 

SEZIONE I 

Art. 4 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

1. Il Responsabile del procedimento è il Responsabile dell’Area o altro funzionario dallo stesso 
incaricato. 

2. Il Responsabile del procedimento assicura il corretto, completo e tempestivo svolgimento 
delle attività e adempimenti relativi al procedimento e acquisisce ogni elemento utile alla 
valutazione. 

 

Art. 5 – AVVIO DEL PROCEDIMENTO  

1. Il Responsabile del procedimento dà avvio alla verifica sui siti web e sulle applicazioni mobili 
del Soggetto erogatore privato, come indicato dal presente Regolamento. 

2. Il Responsabile del procedimento dà avvio al procedimento nei confronti del Soggetto 
erogatore privato anche nei casi di mancata attuazione delle misure correttive disposte con 
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provvedimento del Direttore Generale ai sensi dell’art. 3 –quinquies comma 3 della Legge 
Accessibilità. 

3. La comunicazione di avvio del procedimento contiene: 
a. l’indicazione del Responsabile del procedimento; 
b. l’oggetto della verifica con indicazione, ove possibile, del dominio, del sottodominio, o, 
nel caso si tratti di un’applicazione mobile, del link attraverso il quale quest’ultima è 
reperibile nell’ambito della piattaforma di distribuzione su cui è disponibile; 
c. la richiesta di presentare entro 20 giorni:  

• l’elenco aggiornato dei servizi forniti al pubblico attraverso siti web e 
applicazioni mobili oggetto di verifica compilando il modello di rilevazione on 
line (fac-simile modello di rilevazione - allegato A); 

• le credenziali, username e password, per avere accesso ai servizi erogati al 
pubblico, oggetto della verifica, che richiedono l’autenticazione. 

d. l’indicazione dei termini di conclusione del procedimento. 
4. La procedura per l’esecuzione della verifica è indicata in apposito documento pubblicato sul 

sito web istituzionale di AgID e fa riferimento alle norme tecniche armonizzate europee, che 
specificano i requisiti di accessibilità dei siti web e delle applicazioni mobili, richiamate dalle 
Linee Guida Accessibilità. 

Art. 6 - ISTRUTTORIA 

1. Il Responsabile del procedimento acquisisce gli elementi necessari per la valutazione 
attraverso: 

a. l’analisi del servizio, anche avvalendosi di strumenti informatici: 
b. richieste di informazioni; 
c. analisi di documenti; 
d. audizioni e/o ispezioni. 

2. Nel corso dell’istruttoria il Responsabile del procedimento può: 
a. Effettuare attività ispettive, in loco o da remoto, presso il Soggetto erogatore o 

presso terzi coinvolti nell’oggetto del procedimento; 
b. rivolgere al Soggetto erogatore o a terzi coinvolti nell’oggetto del procedimento 

quesiti in forma scritta; 
c. richiedere documenti o le credenziali per l’accesso al servizio da remoto, 

assegnando un termine per la risposta o l’invio, fermo restando il termine di 
conclusione del procedimento. 

3. Gli esiti dell’istruttoria sono inseriti nel fascicolo del procedimento. 

Art. 7 - RIUNIONE DI PROCEDIMENTI 

1.  Al fine di promuovere l’esame organico di questioni, anche pervenute in tempi diversi, 
che possono rendere opportuna l’adozione di un provvedimento unico nei confronti di un 
medesimo soggetto erogatore, il Responsabile del procedimento può disporre la riunione di 
procedimenti. 
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2. Nel caso di cui al comma 1 del presente articolo si osservano i termini relativi al 
procedimento iscritto per ultimo in ordine di tempo. 

3. Il provvedimento di riunione è notificato al soggetto erogatore con l’indicazione dei termini 
di conclusione del procedimento. 

4. Per le finalità indicate dal comma 1 il Responsabile del procedimento può disporre la 
riunione di più segnalazioni, anche nei confronti di diversi soggetti, e la loro trattazione in un 
unico procedimento. 

Art. 8 - TERMINI 

1. Il termine per la conclusione della verifica è di 180 giorni decorrenti dalla data di protocollo 
della comunicazione di avvio del procedimento. 

2.  Nel caso in cui la verifica si concluda con la diffida ad adempiere di cui all’articolo 13, il termine 
per la conclusione della successiva verifica è di 30 giorni, decorrenti dal termine per adempiere. 

3. Il termine di cui al comma 1 può essere sospeso fino a un massimo di 30 giorni: 

a. nel caso in cui nel corso dell’istruttoria vi sia la necessità di svolgere approfondimenti 
particolarmente complessi; 

b. a seguito di richiesta motivata da parte del soggetto erogatore. 

 

Art. 9 - GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI 

1. Chiunque ne abbia interesse può notificare ai soggetti erogatori eventuali non conformità dei 
siti web e delle applicazioni mobili ai principi di accessibilità, nonché richiedere le informazioni 
non accessibili e l'adeguamento dei sistemi. 

2. In caso di risposta insoddisfacente o di mancata risposta, nel termine di 30 giorni, alla notifica 
o alla richiesta di cui al comma 1, l’interessato può inoltrare una segnalazione nelle modalità 
indicate sul sito AgID. 

3. Il Responsabile del procedimento dispone l’archiviazione delle segnalazioni irricevibili o 
manifestamente infondate. 

4. Le segnalazioni pervenute ad AgID e conformi ai requisiti sopra citati saranno tenute in 
considerazione ai fini della pianificazione periodica delle verifiche d’ufficio. 

Art. 10 -  PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO 

1. Nel procedimento il Soggetto erogatore privato può farsi assistere da un procuratore o da 
altra persona di fiducia. 

2. Le notifiche al Soggetto erogatore sono effettuate a mezzo PEC o altro servizio elettronico di 
recapito certificato qualificato di cui all’articolo 1, comma 1-ter del CAD. 
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SEZIONE II 

Art. 11 – RAPPORTO DI VERIFICA  

1. Al termine dell’istruttoria il Responsabile del procedimento redige un rapporto di verifica nel 
quale può formulare rilievi o richieste finalizzate al miglioramento del servizio digitale. 

2. Il Responsabile del procedimento notifica al Soggetto erogatore il rapporto di verifica, 
avvertendolo che ha facoltà di prendere visione ed estrarre copia degli atti del procedimento 
e di formulare osservazioni entro il termine di 15 giorni. 

SEZIONE III 

Art. 12 – ARCHIVIAZIONE 

1. Il Responsabile del Procedimento, esaminati gli atti e il Rapporto di verifica dispone 
l’archiviazione del procedimento nei seguenti casi: 

a. nel caso in cui non siano rilevate non conformità o nel caso in cui non sia necessaria 
alcuna azione da parte del Soggetto erogatore; 

b. nel caso di cui all’art. 13 comma 2 di cui al presente Regolamento, all’esito positivo 
della verifica effettuata da AgID; 

2. Il provvedimento di archiviazione è notificato al Soggetto erogatore. 

Art. 13 –  DIFFIDA 

1. Ove a seguito dell’istruttoria il Responsabile del procedimento ravvisi violazioni della Legge 
Accessibilità, esaminati gli atti e il rapporto di verifica, notifica al Soggetto erogatore la diffida 
a eliminare le Non conformità, fissando il termine per adempiere che tenga conto della gravità 
delle Non Conformità rilevate e dei danni subiti o subendi dall’utenza. 

2. Alla scadenza del termine di cui al comma 1, il Responsabile dell’Area procede con una nuova 
verifica ed emette un provvedimento di archiviazione del procedimento ove accerti che il 
Soggetto erogatore ha eliminato le Non conformità. 

3. Il Soggetto erogatore comunica tempestivamente, e comunque non oltre il termine indicato 
nella diffida di cui al comma 1, eventuali circostanze dipendenti da terzi, o determinate da 
situazioni di particolare complessità, che impediscono l’adozione di una o più azioni correttive 
entro i termini indicati nel rapporto di verifica, specificando altresì il nuovo termine entro il 
quale si impegna a completare tali azioni. Valutata la proposta, il Responsabile del 
procedimento può concedere una proroga per l’attuazione delle azioni correttive, 
contestualmente sospendendo i termini di conclusione del procedimento. 

4. A seguito della verifica di cui comma 2, ove non disponga l’archiviazione, il Responsabile 
dell’Area trasmette all’Ufficio Affari Legali gli atti per la contestazione della violazione 
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amministrativa, unitamente ad una relazione di riepilogo delle attività istruttorie svolte e dei 
relativi esiti e il provvedimento di diffida adottato nei confronti del Soggetto erogatore. 

PARTE III – FASE SANZIONATORIA 

Art. 14 –  CONTESTAZIONE DELLA VIOLAZIONI 

1. Nel caso indicato all’Art. 13 comma 4 del presente Regolamento il Responsabile dell’Ufficio 
Legale in qualità di responsabile della fase sanzionatoria o altro funzionario del Servizio 
Sanzioni dallo stesso nominato responsabile della fase sanzionatoria provvede a contestare al 
Soggetto erogatore la violazione amministrativa con atto che contiene: 

a. la contestazione delle violazioni accertate, con l’indicazione delle disposizioni violate, 
delle sanzioni comminabili all’esito del procedimento e della possibilità di effettuare, 
entro 60 giorni, il pagamento in misura ridotta ai sensi dell’articolo 16 della legge 
689/1981; 

b. l’indicazione del Responsabile della fase sanzionatoria; 

c. l’invito ad inviare, entro il termine di 30 giorni, documentazione o scritti difensivi o la 
richiesta di essere sentiti; 

d. l’indicazione che il provvedimento finale sarà adottato entro 90 giorni. 

Art. 15 - SOSPENSIONE DEI TERMINI 

1. Nel caso in cui, ai sensi dell’Art. 14 del presente Regolamento, il Soggetto erogatore richieda 
di essere sentito, l’audizione è fissata entro 30 giorni dalla richiesta. La nota di convocazione, 
inviata con un preavviso di almeno 7 giorni, indica la data ed il luogo dell’audizione, che potrà 
essere svolta anche in videoconferenza, secondo parametri di collegamento indicati nella 
stessa nota di convocazione. In tale eventualità, il termine per l’adozione del provvedimento 
finale è sospeso per il periodo compreso tra la data di convocazione dell’audizione e la data 
di espletamento. Dell’audizione è redatto apposito verbale che riporta le eventuali 
dichiarazioni rese dal Soggetto erogatore. 

2. Il termine per l’adozione del provvedimento finale può essere altresì sospeso, su richiesta di 
parte motivata dalla necessità di completare le prescrizioni indicate nel rapporto di verifica. 

3. Il termine per l’adozione del provvedimento finale è altresì sospeso nei seguenti casi: 

a. fino a un massimo di 30 giorni, nel caso in cui il Responsabile della fase sanzionatoria 
disponga ulteriori accertamenti in esito all’audizione o alla ricezione degli scritti difensivi; 

b. fino a un massimo di 30 giorni, nel caso in cui il Direttore Generale disponga ulteriori 
accertamenti. 

mailto:protocollo@pec.agid.gov.it
http://www.agid.gov.it/


 
Regolamento accertamento potere sanzionatorio Legge 4/2004 

 

 
AGID | via Liszt, 21 – 00144 Roma | protocollo@pec.agid.gov.it | www.agid.gov.it | tel. 06 85264.1 

                                                                Presidenza del Consiglio dei Ministri                          9 

Art. 16 - CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 

1. Al termine dell’attività istruttoria il Responsabile della fase sanzionatoria propone al Direttore 
Generale uno schema di provvedimento finale. 

2. Il Direttore Generale con provvedimento motivato dispone la conclusione del procedimento 
o l’irrogazione della sanzione amministrativa pecuniaria, come indicato nell’articolo 9 comma 
1 bis della Legge Accessibilità, sulla base della gravità della valutazione e dei danni provocati 
all’utenza, tenuto conto di quanto indicato all’ art. 14 comma 1 lett. a) del presente 
Regolamento e tenendo altresì conto degli ulteriori criteri di cui all’articolo 11 della legge 
689/1981. 

3. Il provvedimento sanzionatorio è notificato al destinatario a cura del Responsabile della fase 
sanzionatoria e contiene: 

a. l’indicazione della sanzione pecuniaria irrogata e del relativo importo; 

b. le modalità ed i termini per il relativo pagamento; 

c. l’indicazione del termine per ricorrere e dell’autorità giurisdizionale a cui è possibile 
fare ricorso. 

4. Il Direttore Generale dichiara l’estinzione del procedimento nel caso in cui il Soggetto 
erogatore abbia provveduto al pagamento in misura ridotta ai sensi dell’art. 14, comma 1 
lettera a del presente Regolamento. 

PARTE IV- DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 17 -  GESTIONE DELLE COMUNICAZIONI E PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI   

1. Salvi gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 12 del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 i 
provvedimenti sono pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale di AgID. 

2. Decorsi due anni dalla loro adozione, i provvedimenti di cui al comma 1 del presente articolo, 
recanti dati personali delle parti o di terzi, restano accessibili tramite il sito istituzionale ma 
sono adottate, tenuto conto delle tecnologie disponibili, misure volte ad impedire ai motori 
di ricerca di indicizzarli ed effettuare ricerche rispetto ad essi. 

3. In ogni caso, sono adottate opportune misure per salvaguardare: 

a) la sicurezza, la difesa nazionale e le relazioni internazionali; 

b) la politica monetaria e valutaria; 

c) l'ordine pubblico e la prevenzione e repressione dei reati; 

d) la protezione dei dati personali, in conformità alla disciplina in materia. In ogni caso non 
formano oggetto di pubblicazione i nominativi degli istanti nonché delle persone fisiche 
che li rappresentano; 

e) la proprietà intellettuale, il diritto d’autore e i segreti commerciali. 
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4. A margine del provvedimento pubblicato, sono annotate le informazioni riguardanti 
l’avvenuta presentazione di ricorso giurisdizionale da parte del soggetto interessato con 
l’indicazione del suo esito. 

5. Le comunicazioni e le notificazioni al Soggetto erogatore sono effettuate a mezzo posta 
elettronica certificata o altro servizio elettronico di recapito certificato qualificato di cui 
all’articolo 1, comma 1-ter del CAD. 

Art. 18 – ENTRATA IN VIGORE 

1. Il presente Regolamento è pubblicato sul sito istituzionale di AgID, dandone notizia mediante 
avviso sulla Gazzetta Ufficiale, ed entra in vigore il giorno successivo alla data della sua 
pubblicazione. 

2. Il presente Regolamento sostituisce il precedente adottato con Determinazione N. 117 del 26 
aprile 2022. 
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1 GENERALITÀ  


1.1 STORIA DELLE MODIFICHE 


Ed. Descrizione delle modifiche Data  
1.0 Prima stesura 23/11/2022 


1.2 RIFERIMENTI  


[D.1] Regolamento recante le modalità di accertamento e di esercizio del potere sanzionatorio ai sensi 
dell’art .9 comma 1- bis della Legge n.4/2004 e successive modifiche. 


[D.2] Linee guida sull’accessibilità degli strumenti informatici – per i soggetti erogatori di cui all’art. 3 
comma 1-bis della Legge n. 4/2004. 


[D.3] Legge 9 gennaio 2004, n. 4 Disposizioni per favorire e semplificare l'accesso degli utenti e, in 
particolare, delle persone con disabilità agli strumenti informatici. 


[D.4] Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. (Codice dell’Amministrazione Digitale). 


1.3  DEFINIZIONI  


Ai fini del presente documento si applicano le definizioni indicate all’articolo 1 del “Regolamento recante 
le modalità di accertamento e di esercizio del potere sanzionatorio ai sensi dell’art .9 comma 1- bis della 
Legge n.4/2004 e successive modifiche”, di seguito Regolamento.  
Si applicano, inoltre, le seguenti definizioni: 
 
Documenti di riferimento: sono documenti tecnici e non tecnici che si riferiscono direttamente ed indi-
rettamente ai siti web, applicazioni mobili e servizi erogati al pubblico; tra questi sono inclusi le dichia-
razioni di accessibilità e gli elenchi dei servizi erogati al pubblico attraverso siti web o applicazioni mobili. 
   
Non Conformità: sono violazioni derivanti dal mancato rispetto dei requisiti di accessibilità specificati 
dalla norma tecnica europea armonizzata UNI CEI EN 301549 vigente, richiamate dalle Linee Guida dei 
siti web e delle applicazioni mobili da parte di soggetti erogatori art. 3 comma 1-bis. 
 
Evidenze: informazioni che sono pertinenti agli obiettivi delle verifiche e sono verificabili. 
 
Piano delle verifiche: documento interno, che predispone, a seguito dell’esame preliminare della docu-
mentazione, le azioni necessarie per la verifica di accessibilità dei servizi digitali. 
 
Rapporto di verifica: il rapporto conclusivo del procedimento istruttorio che richiama, tra gli altri, i ri-
sultati contenuti nell’Atto tecnico del procedimento. 
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Atto tecnico del procedimento: l’insieme degli atti tecnici istruttori rilasciati dall’ufficio competente a 
seguito della verifica di accessibilità per il procedimento. 
 
Relazione riepilogo attività istruttorie: la relazione conclusiva rilasciata dall’ufficio competente in ma-
teria effettuata nei casi previsti dall’ art. 13 comma 4 del Regolamento (mancata eliminazione delle Non 
Conformità da parte del soggetto erogatore). 
 
Verifiche di accessibilità: si intendono sia verifiche tecniche che non tecniche tali da accertare la con-
formità ai principi generali di accessibilità (art. 3-bis della Legge n. 4/2004) dei servizi erogati al pubblico 
tramite siti web o applicazioni mobili. 
 
Verifiche tecniche di accessibilità: si intendono le attività previste per la verifica della conformità dei 
servizi erogati al pubblico mediante un sito web o applicazione mobile, attraverso l’analisi dei criteri 
tecnici presenti, in linea con i requisiti per l’accessibilità richiamati dalle Linee guida sull’accessibilità 
degli strumenti informatici – per i soggetti erogatori di cui all’art. 3 comma 1-bis della Legge n. 4/2004. 
 
Verifiche non tecniche di accessibilità: si intendono le attività previste per la verifica delle informazioni 
contenute nei documenti di riferimento e analisi dei modelli. 
 
In relazione alle previsioni indicate all’art. 9, comma 1-bis della Legge n.4/2004 “L'inosservanza delle 
disposizioni della presente legge da parte dei soggetti di cui all'articolo 3, comma 1-bis, è accertata e 
sanzionata dall'AgID, fermo restando il diritto del soggetto discriminato di agire ai sensi della legge 1° 
marzo 2006, n. 67. Si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni contenute nel capo I, sezioni I e II, 
della legge 24 novembre 1981, n. 689.  Se a seguito dell'istruttoria l'AgID ravvisa violazioni della presente 
legge, fissa il termine per l'eliminazione delle infrazioni stesse da parte del trasgressore. In caso di inot-
temperanza alla diffida di cui al periodo precedente, l'AgID applica la sanzione amministrativa pecuniaria 
fino al 5 per cento del fatturato”, l’Agenzia per l’Italia Digitale svolge funzioni di vigilanza diretta ad ac-
certare l’inosservanza delle disposizioni sull’accessibilità da parte dei soggetti di cui all’art.3 comma 1-
bis della Legge n.4/2004 (soggetti erogatori privati).   


Ai soggetti erogatori sopra indicati e sottoposti alle attività di vigilanza sull’accessibilità, si applicano spe-
cifiche norme tecniche che, insieme alle norme richiamate all’inizio, definiscono gli obblighi nell’eroga-
zione dei servizi digitali al pubblico.  


Le verifiche per l’espletamento della vigilanza sull’accessibilità sono condotte secondo modalità descritte 
nel presente documento. La disciplina per l’irrogazione delle sanzioni previste all’art. 9 comma 1-bis della 
Legge n.4/2004 è oggetto del “Regolamento recante le modalità di accertamento e di esercizio del po-
tere sanzionatorio ai sensi dell’art.9 comma 1-bis della Legge n.4/2004 e successive modifiche”, pubbli-
cato sul sito istituzionale di AgID. 
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2 APPLICABILITÀ 


I contenuti del presente documento si applicano ai fini dell’esecuzione delle attività di vigilanza sui sog-
getti indicati all’art. 3, comma 1-bis, della Legge n.4/2004.  


Il documento può essere modificato al variare delle norme o a fronte di nuove esigenze; è nelle facoltà 
di AgID richiedere al soggetto erogatore ogni documento correlato all’espletamento del processo di ero-
gazione dei servizi che risulti necessario per l’espletamento delle funzioni di vigilanza sull’accessibilità.  


3 OBIETTIVI DELLE VERIFICHE 


Le funzioni di vigilanza sull’accessibilità sono volte a verificare che i servizi digitali erogati al pubblico da 
parte dei soggetti erogatori privati rispondano ai requisiti previsti dalla norma tecnica di riferimento UNI 
CEI 301549 vigente, così come richiamato dalle Linee guida AgID sull’accessibilità degli strumenti infor-
matici – per i soggetti erogatori di cui all’art. 3 comma 1-bis della Legge n. 4/2004; accertare violazioni 
o irregolarità; rilevare situazioni potenzialmente critiche; favorire il miglioramento dell’accessibilità dei 
servizi digitali erogati al pubblico.  


Le “non conformità” sono indice di servizi digitali non del tutto accessibili o di capacità tecniche ridotte 
in fase di sviluppo dei servizi e, nei casi in cui siano accertate violazioni ai sensi dell’art. 9 comma 1-bis 
della Legge n. 4/2004, comportano l’attivazione di procedimenti sanzionatori, secondo le modalità de-
scritte nel Regolamento. 


4 PROGRAMMAZIONE DELLE VERIFICHE 


Le verifiche di accessibilità sono programmate periodicamente.  Il programma è predisposto sulla base 
del volume del fatturato medio degli ultimi tre anni del soggetto erogatore privato; ai fini della program-
mazione delle verifiche, per il calcolo del fatturato medio degli ultimi tre anni, non viene preso in consi-
derazione l’anno di esercizio in corso.  


La programmazione può subire alcune variazioni determinate da elementi che, a titolo non esaustivo, 
includono:  
 


• notifiche relative a disservizi o violazioni dei principi e requisiti di accessibilità di cui commi 1 e 
2 dell’art. 3-bis della Legge n. 4 /2004; 


• segnalazioni o richieste da utenti, altri operatori, amministrazioni o autorità nazionali, in confor-
mità alle indicazioni riportate nell’art. 9 del Regolamento; 


• richieste da altri organismi di vigilanza;  
• esiti di verifiche precedenti. 


 
Per l’esecuzione delle verifiche di accessibilità AgID può incaricare soggetti terzi, nell’ambito di appositi 
accordi stipulati per tali finalità. 
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Il processo per la conduzione delle verifiche di accessibilità è descritto al § 6. 


5 DOCUMENTI DI RIFERIMENTO E METODI DI RISCONTRO 


5.1 DOCUMENTI DI RIFERIMENTO A CARICO DEL SOGGETTO EROGATORE PRIVATO 


Le verifiche non tecniche di accessibilità sono condotte con riferimento alla seguente documentazione: 


1. La dichiarazione di accessibilità del sito web o applicazioni mobile e la conformità al modello 
così come indicato dalle Linee guida sull’accessibilità degli strumenti informatici per i soggetti 
erogatori di cui all’art. 3 comma 1-bis della Legge n. 4/2004 pubblicate da AgID. 


2. L’elenco aggiornato dei servizi offerti al pubblico attraverso siti web e applicazioni mobili 
secondo il modello descritto nell’Allegato A. 


Altri documenti di riscontro che AgID ha facoltà di richiedere:  


1. Qualsiasi documento correlato e ritenuto indispensabile dal soggetto erogatore per dimostrare 
l’attuazione degli adempimenti previsti dalla Legge n.4/2004.  


2. Ogni altro documento riguardante il sito web o l’applicazione mobile con cui sono erogati i servizi 
al pubblico, inclusi documenti contenenti i risultati delle verifiche tecniche di accessibilità com-
missionate dal soggetto erogatore privato al suo interno o a Terze parti.   


3. Ogni fatto (documento, azione, …) che dimostri l’effettiva e corretta applicazione delle regole e 
delle procedure definite e documentate per l’erogazione di servizi al pubblico attraverso i siti 
web o le applicazioni mobili, in conformità ai requisiti di accessibilità previsti dalla UNI CEI 
301549 vigente.  


5.2 DOCUMENTI DI RIFERIMENTO E STRUMENTI DI SUPPORTO PER LA VERIFICA DI ACCESSIBILITÀ  


Oltre alle verifiche non tecniche di accessibilità basate sulla documentazione di cui al § 5.1, il Responsa-
bile del procedimento effettua anche le verifiche tecniche di accessibilità, avvalendosi del supporto tec-
nico interno ad AgID dato dall’ufficio competente in materia di verifica tecnica dell’accessibilità. Le atti-
vità sono svolte da esperti incaricati da AgID per fare sia test manuali che verifiche con strumenti infor-
matici di supporto. 
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6 IL PROCESSO PER L’ESECUZIONE DELLE VERIFICHE DI ACCESSIBILITÀ 
Per le verifiche di accessibilità, AgID adotta il modello delle verifiche ispettive condotte di regola secondo 
i principi della norma UNI EN ISO 19011.  In Fig. 1 si rappresenta uno schema del processo di verifica, 
articolato in tre fasi principali, descritte nei paragrafi che seguono. 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


Fig. 1 – Processo di verifica ispettiva 


6.1 PREPARAZIONE DELLA VERIFICA DI ACCESSIBILITÀ  


Il Responsabile del procedimento dà avvio all’iter per la verifica dei servizi erogati al pubblico da parte 
dei soggetti erogatori privati attraverso siti web o applicazioni mobili. 


La comunicazione di avvio del procedimento contiene: 


a) l’indicazione del Responsabile del procedimento; 


b) l’oggetto della verifica con indicazione, ove possibile, del dominio, del sottodominio, o, nel caso 
si tratti di un’applicazione mobile, del link attraverso il quale quest’ultima è reperibile nell’ambito 
della piattaforma di distribuzione su cui è disponibile; 


c) la richiesta di presentare entro 20 giorni:  


• l’elenco aggiornato dei servizi forniti al pubblico attraverso siti web e applicazioni mobili 
oggetto di verifica compilando il modello di rilevazione on line (fac-simile modello di 
rilevazione - allegato A)  


• le credenziali per avere accesso ai servizi erogati al pubblico, oggetto della verifica, che 
richiedono l’autenticazione. 


d) l’indicazione dei termini di conclusione del procedimento, di cui all’art. 8 del Regolamento. 


6.3 Documentazione 
dei risultati ed 


azioni conseguenti 


6.2 Esecuzione 
della verifica 


6.1 Preparazione 
della verifica 


Definizione obiettivi e 
campo di verifica 


Designazione gruppo di 
verifica 


Riesame documenti di 
riferimento 


Esecuzione riunione di 
apertura 


Raccolta e verifica in-
formazioni 


Riesame e distribuzione 
del rapporto di verifica 


Monitoraggio del piano 
di rientro 


Presentazione risultati: 
verbale di verifica 
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Per ciascuna verifica di accessibilità, programmata o disposta in via estemporanea, si predispone, a se-
guito dell’esame preliminare della documentazione di riferimento, §5.1, un Piano delle verifiche.  


Il Piano indica: 


a) la fase del procedimento in cui la verifica è effettuata; 
b) la composizione e nomina del gruppo di verifica tecnica;  
c) i documenti di riferimento che dovranno essere inviati entro e non oltre venti giorni dall’avvio 


del procedimento o esibiti nel corso dell’accertamento da remoto o nella sede del soggetto ero-
gatore privato o presso sedi di Terzi; 


d) gli obiettivi ed il campo della verifica tecnica di accessibilità: pagine web e documenti non web 
dei domini o sottodomini; sezioni e documenti non web delle applicazioni mobili native; 


e) la data di inizio delle attività di verifica tecnica e le modalità di svolgimento. 


Il Piano di verifica è trasmesso al soggetto erogatore almeno 24 ore prima della data di inizio delle attività 
di verifica tecnica. A discrezione di AgID, il piano di verifica può essere comunicato in modo estempora-
neo. 


Allo scadere del termine fissato per adempiere, AgID aggiorna il piano di verifica  solo nei punti d) ed e), 
con l’inserimento dei soli obiettivi e del campo di verifica in cui sono state rilevate le non conformità. 


6.2 ESECUZIONE DELLA VERIFICA 


La verifica di accessibilità può essere condotta o presso la sede del soggetto erogatore o da remoto o in 
combinazione delle stesse, con i tempi indicati nel piano di verifica (§6.1). L’inizio delle attività di verifica 
dell’accessibilità è ufficializzato in una riunione di apertura lavori, anche da remoto, entro e non oltre 
dieci giorni dall’avvio tra il gruppo di verifica AgID ed un Responsabile di parte o una persona con incarico 
di rappresentanza del soggetto erogatore; ove appropriato, a discrezione del Responsabile del soggetto 
erogatore o della persona incaricata, partecipano all’incontro i responsabili delle funzioni o dei processi 
da sottoporre a verifica. 


Lo scopo della riunione è di riepilogare il piano di verifica, fornire una breve sintesi di come verranno 
eseguite le attività, confermare i canali di comunicazione. 


Della riunione di apertura è redatto un verbale (“Verbale di apertura”), condiviso e firmato digitalmente 
al termine della seduta stessa ed incluso nel fascicolo del procedimento. Tutti i documenti esibiti nel 
corso della seduta sono raccolti in un archivio .zip opportunamente cifrato per assicurare l’integrità, 
l’autenticità, il non ripudio, la tracciabilità e la confidenzialità; tali documenti sono depositati come alle-
gati al verbale. 


Le informazioni acquisite nel corso della riunione di apertura, il verbale e la relativa documentazione 
sono utilizzabili anche per la redazione finale del Rapporto di verifica, di cui all’art. 11 del Regolamento. 


Nel corso della verifica di accessibilità si provvede dunque a raccogliere e a verificare le informazioni, ad 
accertare eventuali non conformità. Solo le informazioni verificabili e le non conformità accertate pos-
sono costituire le evidenze oggettive per il procedimento.  
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La raccolta e la verifica delle informazioni, l’accertamento di eventuali non conformità sono i presupposti 
da cui derivano sia le verifiche tecniche di accessibilità che comprendono test automatici e semiautoma-
tici, test manuali e test di usabilità; sia le verifiche non tecniche di accessibilità che analizzano le infor-
mazioni dei documenti di riferimento.  


Durante la fase del procedimento il soggetto erogatore può farsi assistere da un procuratore o da altra 
persona di fiducia.  


Nel corso dell’istruttoria il Responsabile del procedimento può: 


a) effettuare attività di verifica, da remoto o in sede presso il soggetto erogatore o presso terzi 
coinvolti nell’oggetto del procedimento; 


b) rivolgere al soggetto erogatore o a terzi coinvolti nell’oggetto del procedimento quesiti in 
forma scritta; 


c) richiedere ulteriori documenti o informazioni specifiche sui servizi da verificare, assegnando 
un termine per la risposta o l’invio, fermo restando il termine di conclusione del procedi-
mento. 


Gli esiti dell’istruttoria sono inseriti nel fascicolo del procedimento. 


6.2.1 CLASSIFICAZIONE DELLE NON CONFORMITÀ 


Le verifiche tecniche di accessibilità si concludono con un Rapporto tecnico inviato al Responsabile del 
procedimento, nel quale vengono riportate le Non Conformità riscontrate. 


Al fine di stabilire il livello di gravità delle NC in Lieve, Medio o Grave, i relativi termini e le priorità d’in-
tervento, il Responsabile del procedimento terrà conto: 


- della percentuale di conformità del sito o dell’applicazione mobile con cui sono erogati i servizi 
- della conformità al modello di dichiarazione di accessibilità 
- della presenza di un meccanismo di segnalazione per l’utenza 
- del numero dei servizi erogati al pubblico contenenti le non conformità 
- del numero delle non conformità rilevate nei documenti non web 
- della frequenza di ripetizione degli errori generati dai criteri tecnici non soddisfatti  
- dell’applicabilità delle tecnologie assistive 
- della presenza di soluzioni alternative accessibili 
- degli esiti dei test di usabilità 
- i danni subiti o subendi dall’utenza 


Le Non Conformità sono classificate secondo un livello di gravità crescente come segue: 


a. Lieve - si intende una violazione che deve essere risolta con specifiche azioni correttive da at-
tuarsi entro un termine massimo di 30 giorni. 


b. Media - si intende una violazione che deve essere risolta con specifiche azioni correttive da at-
tuarsi entro un termine massimo di 60 giorni. 
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c. Grave- si intende una violazione che deve essere risolta con specifiche azioni correttive da at-
tuarsi entro un termine massimo di 120 giorni. 


Il completamento e l’efficacia delle azioni correttive e delle ulteriori azioni preventive o migliorative pos-
sono costituire oggetto di una nuova verifica. 


6.3 DOCUMENTAZIONE DEI RISULTATI ED AZIONI CONSEGUENTI 


Al termine dell’istruttoria il Responsabile del procedimento redige un Rapporto di verifica nel quale può 
formulare rilievi o richieste finalizzate al miglioramento dei servizi erogati al pubblico, fornendo una com-
pleta descrizione delle attività svolte.  


Include o fa riferimento, quando appropriato, a: 


a) i nominativi del Responsabile o della persona incaricata dal soggetto erogatore  
b) il verbale di apertura 
c) il piano di verifica 
d) il rapporto tecnico del procedimento che include 


• identificazione del/dei servizi verificati con 
i. l’elenco dei criteri tecnici applicabili risultanti soddisfatti e non soddisfatti 


ii. il caso di test, tra cui l’insieme dei valori di input, le precondizioni di esecuzione, 
i risultati attesi e le post condizioni di esecuzione 


iii. l’ambiente di test, tra cui l’hardware, le tecnologie assistive, strumenti software 
ed altri elementi di supporto utili per condurre il test 


iv. la relativa documentazione di riferimento 
e) la documentazione di riferimento oggetto della verifica non tecnica 
f) l’elenco dei servizi non verificati 
g) l’elenco delle non conformità riscontrate 
h) la valutazione delle non conformità  
i) le priorità d’intervento sulla base della gravità delle non conformità 
j) la lista di distribuzione del rapporto di verifica 


La verifica di accessibilità è completata quando tutte le attività descritte nel piano sono state attuate e il 
rapporto di verifica è stato distribuito. 


Il Responsabile del procedimento notifica al soggetto erogatore il Rapporto di verifica, avvertendolo che 
ha facoltà di prendere visione ed estrarre copia degli atti del procedimento e di formulare osservazioni 
entro il termine di 15 giorni. 


Ove a seguito dell’istruttoria il Responsabile dell’Area ravvisi violazioni della Legge n.4/2004, esaminati 
gli atti e il Rapporto di verifica di cui all’art. 11 del Regolamento, notifica al soggetto erogatore la diffida 
a eliminare le infrazioni, fissando un termine per adempiere; entro tale termine, il soggetto erogatore 
effettua sulle non conformità delle azioni correttive e ulteriori azioni preventive o migliorative dei servizi 
che AgID andrà ad analizzare di nuovo con una verifica di accessibilità sia tecnica che non tecnica. 
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In caso di eventuali circostanze dipendenti da Terzi, o determinate da situazioni di particolare comples-
sità, che impediscono l’adozione di una o più azioni correttive entro i termini massimi indicati all’art. 13, 
comma 1 del Regolamento, il soggetto erogatore comunica tempestivamente, e comunque non oltre il 
termine massimo indicato nella diffida di cui al comma 1 (art.13 del Regolamento), specificando altresì 
il nuovo termine massimo entro il quale si impegna a completare tali azioni. Valutata la proposta, il Re-
sponsabile della Direzione può concedere una proroga per l’attuazione delle azioni correttive, conte-
stualmente sospendendo i termini di conclusione del procedimento. 


Alla scadenza del termine fissato, il Responsabile dell’Area procede con una nuova verifica di accessibilità 
al fine di accertare se il soggetto erogatore ha eliminato le Non Conformità. Per tale verifica il Responsa-
bile si avvale del supporto tecnico interno ad AgID dato dall’ufficio competente in materia di verifica 
tecnica dell’accessibilità, e, in conformità a quanto previsto dall’art. 13 comma 2 del Regolamento emette 
un provvedimento di archiviazione del procedimento ove accerti che il soggetto erogatore abbia elimi-
nato le non conformità. Nel caso in cui non disponga l’archiviazione, il Responsabile dell’Area trasmette 
all’Ufficio Affari Legali gli atti per la contestazione della violazione amministrativa, unitamente ad una 
relazione di riepilogo delle attività svolte e dei relativi esiti e il provvedimento di diffida adottato nei 
confronti del soggetto erogatore. 


7 GESTIONE DELLE COMUNICAZIONI E DELLA DOCUMENTAZIONE 


Le comunicazioni finalizzate all’esecuzione delle verifiche e la trasmissione dei documenti a carico del 
soggetto erogatore sono effettuate a mezzo PEC o altro servizio elettronico di recapito certificato quali-
ficato di cui all’art.1, comma 1-ter del CAD, salvo i casi di documenti che non possono essere divulgati 
all’esterno dell’organizzazione e che sono consultabili solo presso il soggetto erogatore privato. La tra-
smissione dei documenti in formato elettronico è eseguita secondo le procedure definite dal gestore 
per la protezione dei dati e delle informazioni, ovvero secondo le indicazioni fornite da AgID per la tra-
smissione di documenti riservati. 
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Allegato A al documento MODALITÀ DI 
ESECUZIONE DELLE VERIFICHE  


VIGILANZA SULL’ACCESSIBILITA’ DEI SITI WEB E 
DELLE APPLICAZIONI MOBILI DI SOGGETTI 


EROGATORI PRIVATI ART. 3 COMMA 1-BIS (Legge 
n.4 / 2004 e successive modifiche) 


 
  


Modello di censimento dei servizi offerti al pubblico 
tramite sito web e applicazione mobile  


per i soggetti di cui all’art. 3 


comma 1-bis della legge 9 gennaio 2004, n.4 
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Istruzioni per la compilazione del modello  
L’Allegato A è stato predisposto per agevolare la preparazione della verifica di accessibilità 
censendo i servizi erogati al pubblico dal soggetto privato e fornendo, per ogni servizio 
individuato, le informazioni necessarie per la verifica di accessibilità. 


Compilare il modello editando gli appositi campi preposti.  
 


[Denominazione del soggetto erogatore] 


Settore di attività: 


Canale di erogazione del servizio (Web, Applicazione Mobile): 


Sono presenti Documenti Non Web: 


Responsabile alla compilazione:  


Data compilazione: 


 
  


Il presente Allegato A si applica a [sito web /applicazione mobile].  
  


Denominazione del servizio erogato 


 


Canale di erogazione del servizio [Indicare Web o Applicazione Mobile] 


 


Identificativo univoco del Servizio [Indicare per ogni servizio un codice alfanumerico univoco] 
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Tipologia di servizio [Distinguere fra Servizio Informativo (informativo o promozionale) e Servizio 
Erogato che eventualmente necessiti di una transazione, distinguendo ove possibile fra servizio 
principale, ad esempio la vendita di una soluzione di viaggio, e servizio accessorio, ad esempio il 
noleggio di un intrattenimento a bordo] 


 


Dominio o sottodominio [per i servizi web] oppure link ai principali store sul mercato [per le 
applicazioni mobili] 


 


URL di avvio del servizio [solo per i servizi web] 


 


Dati di test [Riportare l’insieme dei dati necessari per l'esecuzione dei test comprendente anche 
una transazione end to end. Ad esempio, per una transazione bancaria un conto corrente di test, 
popolato di dati per estratto conto di test, denaro da spostare per bonifico di test, carta di credito 
di test, etc.] 


 


Servizio erogato in parte o completamente da un partner esterno [Indicare il servizio o la specifica 
componente del servizio gestita da un partner esterno in modo che sia chiaramente identificabili 
(riferimenti del partener esterno, dettaglio della fase del servizio, URL, etc.) Esempi di servizi 
erogati da partener esterni sono i servizi di pagamento e di verifica dell’identità per gestione degli 
accessi] 


 


Tipologia di template delle pagine che compongono il servizio [Identificare i principali template 
disponibili per le pagine del sito o per l’applicazione mobile e riportare la tipologia più presente 
per il servizio descritto] 


 


Servizio erogato in modalità multilingua 


 


Elenco aggiornato dei Documenti non web per ogni servizio erogato [Riportare l’elenco dei 
documenti non web previsti per l’erogazione del servizio] 


 


URL per il download di ogni documento non web [solo per i servizi web] 
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Percorso per il download di ogni documento non web [riportare i passaggi necessari per 
raggiungere il documento] 


 


Per i servizi così classificati riportare, sulla base del monitoraggio dei dati di traffico e 
comportamento utente, la seguente classificazione: 


1. Servizi richiesti più frequentemente fino a quelli richiesti meno frequentemente 
2. Servizi richiesti più frequentemente fino a quelli richiesti meno frequentemente per cui 


l’utente non completa la procedura (ivi incluso l’abbandono del servizio) 
3. Servizi richiesti più frequentemente fino a quelli richiesti meno frequentemente per cui 


l’utente completa la procedura 
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